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Bimbi italiani 
. Fioriscono in Italia ricche ed 

organizzate istituzioni missionarie 
con centinaia di sacerdoti, case 
madri che paiono dei ministeri e 
una fervida attività indirizzata a 
battezzare negretti, insegnare il 
catechismo a piccoli indù del 
Sud America, a portare nelle 
giungle un po' di luce di civiltà 
cristiana. Sono vigenti nella no
stra Repubblica leggi per proteg
gere l'infanzia, per assicurarne 
l'istruzione obbligatoria, per av
viare al la \oro i ragazzi senza che 
debbano esseie schiantati dallo 
sfruttamento. 
" E' un Paeséìcivi le il nostro che 

non conosce la schiavitù e che 
ha, cimie legge fondamentale una 
costituzione democratica. L'Italia. 
è un Paese civile, nel quale se un 
film, come Ladri di biciclette o 
La terra trema, racconta storie di 
disperazione, si trova subito un 
deputato democristiano a chieder
ne l'incriminazione per delitto di 
lesa patria, per pubblica diffa
mazione di fronte agli stranieri. 
Ma in Italia M \ cndono anche i 
bambini, o a lmeno si affittano, 
perchè vadano cenciosi per le 
strade e per le piazze, perche com
muovano i passanti con i loro 
cenci, con le scarpe r o t t e l o i 
piedi nudi, con le tracc ine' tut te 
ossa. In queste settimane i giorna
li ci hanno raccontato di bimbi 
di sei o sette anni dati a mendi
canti che li portano per tutto il 
Paese, di bambine di tredici e 
quattordici anni affittate a un tan
to al mese. Si è saputo che povera 
gente, che resta nelle sue tane 
piene di figlioli, per non lasciare 
moiire i più pìccoli affida i gran
dicelli ad altra povera gente che 
vaga cercando l'elemosina: che ci 
sono centri di raccolta e di smi
stamento più organizzati, che il 
commercio di questa tenera carne 
umana, insomma, vieu fatto al 
dettaglio e all'ingrosso. 

E non è stato scoperto un traf
fico clandestino, una trama segre
ta. di un'organizzazione che sia 
sfuggita per anni a una ricerca 
tenace. No, quello che è terribile, 
è che si tratta di un commercio 
legalizzato, di bimbi trascinati 
per l'Italia sotto gli occhi di po
liziotti^ e di carabinieri, mentre 
municipi o questure hanno rila
sciato i permessi per questa mi
serabile industria. 

Non si tratta d i genitori scia-
curati che vogl iano arricchire 
sulle sofferenze della roro prole, 
si tratta, come hanno potuto ve
dere coloro che hanno condotto 
in questi giorni l'inchiesta pel 
Cassinate, di gente che vive di 
«tenti e affitta o Deride i figlioli 
perchè non debbano morire di 
fame. 

L'indigjczione popolare e la 
denuncia delle rappresentanti del
le donne democratiche in Parla
mento hanno fatto muovere qual
che questura, hanno preoccupato 
qualche funzionario, desideroso il 
più delle volte dì minimizzare o 
di seppellire l'affare. 

Non ci risalta che i ministri e 
f capi della polizia si s iano com
mossi o sdegnati. Non c i risulta 
che le vacanze di quelli che go
vernano sinno sfate turbate dalle 
preoccupazioni per l'infanzia a b 
bandonata. 

In questi nltimi mesi una serie 
impressionante di infanticidi, di 
suicidi per miseria, le storie di 
bimbi abbandonati non hanno 
strappato nna dichiarazione, non 
hanno suggerito un provvedimen
to. Forse non c'è tempo per oc
cuparsi. fra tante cose grandi 
della politica, dei piccoli che sof
frono. hanno fame, muoiono nel 
nostro Pae*e. 

Fppure no: il ministro Sceiba. 
prima di partire per le ferie esti
ve. ha voluto fare qualcosa. Il 
ministro degli interni è sembrato 
gravemente turbato dal pensiero 
che figli di povera gente avesse
ro trovato quest'anno qualche 
giorno di vacanza, nn po' di SOIP. 
nn piatto di minestra, senza il 
foglietto della Pontificia commis
sione, «enza dover imparare dai 
preti che l'Italia è un Pac«c cri
stiano. dove si vivrebbe tranquil
li <e i comunisti non fossero an
tropofaghi e la Rnssja non mi
nacciasse fi terremoto. 

La polizia non si mnovr per 
Impedire il traffico dei bimbi e il 
eovcrno non opera perchè citta
dini italiani non siano costretti 
all'orribile mercato: ma prefetti. 
questori, celerini <=ono in moto a 
rhinderc Te colonir delle organiz
zazioni democratiche. I lavorato
ri. colpevoli di aver raccolto da
naro. organizzato campi ertivi, di 
aver dato passione e sacrifici per 
aìntare altri poveri, devono e*«err 
perseguitati, minacciati , colpiti 
affinchè cessi lo scandalo. 

Si è chiusa nna colonia perchè 
alcuni bambini avrebbero canta
t o « Bandiera rossa >. di nna se
conda si è minacciata la chiusu
ra perchè in nn torno preceden
te altri bimbi non si sarebbero 
mostrati rispettosi verso D e G a -
Fperi. Dopo che le ispezioni degli 
stessi funzionari ministeriali ave
vano trovato tntto a posto sì sono 
inventati pretesti di rnsnffìcìeaze 
tecniche, rifintando ogni spiega
c e n e . La polizìa è intervenuta 
con le camionette e i furgoni, ha 
rastrellato ragazzine e ragazzini, 
ha offeso dirigenti e educatori, ha 
dimostrato agli italiani c h e la sna 
brutalità non conosce riposo nep
pure al mese di agosto. -

L'Italia è nn Paese c iv i le e eri -
s t i iBo: il ministro degli interni 
à ««aitato, pucat 
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INTERVISTA DI WILHELM PIECK ALL'UNITA' 

La rinascita dell imperialismo tedesco 
minaccia rindipendenza di tutti i paesi europei 

Il potente contributo del Festival di Berlino al campo della pace - Le lotte del popolo tedesco 
per l'unità della Germania - 7/ ringraziamento del Presidente Pieck alla delegazione italiana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO, 27. — Radio Berl i 

no e Radio Mosca, e le stazioni 
radio di tutte le Democrazie 
popolari, nelle principali l in 
gue europee hanno effettuato 
questa sera, al le ore 19, la prima 
trasmissione della seguente- in 
tervista concessa dal Presidente 
della Repubblica democratica te 
desca Wilhelm Pieck al corri 
spondente da Berlino dell*« U n i 
tà » e ad un corrispondente delle 
stazioni radio di Bucarest. Buda
pest. Praga e Varsavia, intervi
sta che, domani, tutti i giornali 
tedeschi riporteranno con grande 
rilievo. 

D. — Signor Presidente, come 
giudica l'importanza del 3° Fest i 
val della gioventù e degli s t u 
denti per la pace, la cui ampiez
za e forza hanno lasciato in tutti 

Wilhelm Pieck 

i partecipanti una impressione i n 
descrivibile? • 

Che cosa ha portato di nuovo, 
il Festival, nel campo delia lotta 
per la pace del mondo, al cui 
mantenimento è legato il destino 
della cultura? 

R. — II 3" Festival della gio
ventù e degli studenti per la pace 
è stata la più potente ed insieme 
la più bella manifestazione di pa
ce della gioventù, che mai si sia 
a v u t a nel mondo: da centoquattro 
Paesi sono venuti a Berlino ven
tiseimila piovani e si sono uniti 
ai due mi l ioni di giovani tede
schi, nella inflessibile volontà di 
difendere la causa della pace si
no all'estremo. I guerrafondai 
imper ia l i s t i hanno impiegato de
cine di migliaia di poliziotti, di 
soldat i , di mercenari, hanno im
piegato carri armati, aerei, 

id ran t i , manganelli, gas lacrl 
mogeni per tenere lontani i gio
vani partigiani della pace dal 
3a Festival mondiale. 

Ma il b ru t a l e terrorismo non 
ha potuto tener lontano da Ber
lino la gioventù. Oltre tutte le 
barriere e gli ostacoli, i rappre 
saltanti della gioventù francese, 
italiana, inglese, e della Germa
nia occidentale, sono venuti a 
Berlino. Questa e una vittoria 
sopra i guerrafondai il cui si-
giiifìcato non va sottovalutato. 
Queste persecuzioni hanno fatto 
sì che l'incontro di amicizia sia 
diventato tuia manifestazione 
entusiasmante di un ione frater
na nella lotta per la pace della 
gioventù di tutte le nazioni. In 
tutti i Paesi minacciati dall'atti
vità dei bellicisti verrà ora an
cora di p iù e profondamente sen
tita la convinzione che nella pa
ce sta la felicità dei popol i , nel
la pace è l'avvenire felice della 
gioventù. 

D. — Ne l corso del Festival è 
risultato, da una importante con
ferenza stampa a Berlino, dedi
cata alla lotta contro la rimili-
tnrizsazione. che la creazione di 
una nuova armata tedesca nella 
Germania occidentale non è di 
retta soltanto contro l'Unione 
Sovietica e le democrazie popo
lari, ma. come già sotto Hitler, 
rappresenterebbe anche una pe 
ricolosa minaccia per l'indipen
denza della Francia, del Belgio, 
dell'Italia e dell'Olanda, come 
pure per tutti gli altri Paesi oc 
cidentali. Ci vorrebbe esprimere. 
prego, la sua opinione su tale 
questione, che desta ansia in m i 
lioni di uomini dell'Europa oc
cidentale? 

R. — E' così infatti. La rinascita 
dell'imoerialismo tedesco avido 
di guerra, e del suo strumento, 
il militarismo prussiano, minac
ciano anche l'indipendenza della 
Francia. dell'Italia, del Belgio, 
dell'Olanda, e di a l t n Paesi Eu
ropei occidentali. 

I napo l i devono ricordarsi a ' ie 
gli i.iperialisti dei loro paesi 
hanno già una volta sbagliato i 
loro conti. Quando essi incorag
giavano Hitler, quando permet
tevano la rtmiIitari22asione della 
Renania, quando stipulavano gli 
accordi n a v a l i con Hitler, quan
do gettavano la Cecoslovacchia 
in preda agli imperialisti tede
schi. credevano di poter dirigere 
la macchina bellica tedesca con
tro l'Oriente. I popoli della Fran
cia. del Belgio, dell'Olanda, della 
Danimarca, e della Norvegia, e 
non certo meno quello dellln-
qhilterra. hanno dovuto pagare 
questo calcolo sbagliato dei loro 
aovernantì reazionari, con i n a u 
dit i sacrifici di sangue, con la 
devastazione dei loro Paesi e lo 

sconvolgimento della loro econo
mia. Gli imperialisti tedeschi 
hanno teso, nella prima e nella 
seconda guerra mondiale, alla 
dominazione dell'Europa-, e que
sta sarebbe anche la loro meta 
in una terza guerra mondiale. 

Già nelle trattative per il p i a 
tto S c h u m a n , essi hanno avanza
to sfacciate pretese per la chiu
sura delle miniere belane e nord-
francesi e degli altiforni i ta l iani . 
Il loro riarmo minaccia così, in
dubbiamente, anche i popoli pa -
cifici dei Paesi occidentali. 

D. — Nel suo noto messaggio 
al Presidente del Presidium del 
Soviet Supremo dell'U.R.S.S., 
Schvernik, il presidente Truman 
ha parlato della necessità di un 
amichevole scambio di idee, e di 
informazioni tra i popoli, come 
una premessa fondamentale per 

normali relazioni internazionali 
Come si può, allora, spiegare lo 
atteggiamento delle truppe dì oc
cupazione americane, dipendenti 
dal presidente Truman. che con 
l'impiego di carri armati e armi 
da fuoco tentarono di fermare » 
giovani delle varie nazioni in 
viaggio per il Festival» mentre 
in auesta grande manifestazione 
c'erano le più grandi ' possibilità 
per un amichevole scambio di 
idee e di informazioni tra la g io 
ventù di tutti i Paesi del mondo? 

R . — il 3° Fest ival della gio
ventù e degli s tudent i per la pa
ce, ha fornito la irrefutabile pro
va che l'opera di istigazione alla 
querra degli imperialisti occiden-
talì si fonda sulla menzogna e 
sulla ca lunnia . Se non così fosse, 
essi stessi arerebbero dovuto avere 
il p iù g rande interesse a che il 

maggior numero possibile di gio
vani dei loro Paesi partecipasse
ro senza ostacoli ad un l ibero 
scambio di idee, durante il 3° 
Festival mondiale. Ma i fautori 
di guerra non vogliono alcun li
bero ed amichevole scambio di 
idee e di informazioni tra i po
poli. Quello che essi desiderano 
è la l iber tà della istigazione alla 
guerra, la libertà della menzo
gna e rì.'lla calunnia contro i 
Paesi della democrazia e del so
cialismo. 

Nella Berlino occidentale i 
guerrafondai si sono smascherati 
nel modo più vergognoso davanti 
alla gioventù di tutti i Paesi. 
Prima pli agenti americani Reu-
ter e Kaiser h a n n o invitato la 

ENZO RAVA 
(Continua In 5* pap., 7* col.) 

GRAVISSIMO SCACCO PER DE GASPERI 

Anche ì d e . di Trieste 
contro l'anione sacrai 

Incontro di Harriman col comandante 
americano della zona A' - Con terni a to l'al
lineamento di Tito con i piani atlantici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 27. — Anche Harri

man, come già l'inglese Davtes, do
po aver avuto un lungo colloquio 
con Tito alla presenza del mini 
stro degli esteri Kardelj, del vice 
ministro degli esteri Vilfan e del 
ministro di polizia Rankovìc, oltre 
che con l'ambasciatore americano 
Alien, ai è dichiarato soddisfatto 
per aver riscontrato nei colloqui 
una indentila di vedute tra lui e 
le gerarchie della cricca titma. 

Nella conferenza stampa tenuta 
a Bled, l'inviato di Truman ha det
to infatti «di essersi trovato d'accor
do con Tito sulla necessità di raf
forzare le forze militari » ed ha 
spiegato aj giornalisti che consi
derava gli aiuti economici e mili
tari alla Jugoslavia «molto impor
tanti nell'interesse degli Stati U-
niti». C'è stato pieno accordo tra 
Harriman e Tito anche, natural
mente, sull'addossare all'Unione So
vietica la responsabilità del peri
colo di guerra, dopo che è stato 
affidato proprio a Tito, da parte 
degli Stati Uniti, il ruolo di prò-

INAUDITO EPISODIO DELLA CAMPAGNA CLERICALE CONTRO I FIGLI DEI LAVORATORI 

Le bimbe di una colonia estiva dell'i.N.C.A. 
sequestrate dalla polizia a Torre del Greco! 

Le famiglie ancora all'oscuro della sorte dei bambini - Vivo fermento a Napoli 
I giovani della FGCI offrono ospitalità ai " piccoli accattoni „ del Cassinate 

oggi sospensione generale del lavoro Palle ore io elle 10.15 a Rome 
Un nuovq_ atto indegno è stato 

compiuto dal governo contro i 
bambini delle colonie estive. 

Ieri mattina verso le ore 9 grup
pi di agenti :n borghese ed in di-
vi?a si sono improvvisamente pre
sentati alla colonia dell'INCA di 
To-re del Greco e adducendo a 
pretesto del loro inqualificabile 
operato, un decreto prefettizio che 
ordinava la chiusura della colonia 
costringevano con la forza tutte le 
bimbe presenti a montare *u al
cuni pullman trasportandoli in 
località ignota. 

La notizia creava immediata
mente il più vivo e drammatico 
allarme fra tutte le madri delle 
bimbe guistamente messe in ango
scia della misura eseguita a loro 
insaputa, così come a insaputa della 
stessa INCA provinciale e della 
UDÌ a cui \ bambini erano stati 
affidati. Ad una delle prime ma
dri accorsa sul luogo prima che 
avvenisse il vero e proprio seque
stro dei bambini, un funzionario 
dichiarava che erj «inuti le» che 

le donne chiedessero notizie delle I Contro l'indegna faziosità «over-
loro figliolette. )n»tiva che ha colpito In questi 

Il gravissimo fatto provocava la 
immediata protesta delle organiz 
zazioni democratiche femminili e 
della Camera del Lavoro. 

Ordini del giorno di protesta ve
nivano anche approvati da molti 
sindacati e da maestranze riunite 
in assemblea, come al Silurificio, 
alla OMF, all'Ansaldo, alla Lami
nazione Solide, alla Bencini. 

A Torre t e i Greco, ove erano 
ben noti l'ottimo tra tomento ri
cevuto dalle bimbe e la cura con 
cui erano assistiti, l'impressione 
suscitata è vivissima e nessuno osa 
difendere l'operato delle autorità 
governative. 

Ieri sera tardi le madri ignora
vano ancora la sorte delle loro 
bambine ed intere famiglie sono in 
preda alla più viva preoccupazione. 
Sembra che le piccole ospiti della 
colonia, con precedimento del tut
to inaudito, siano state trasferite a 
viva forza in colonie della Pon 
tificia. 

giorni — con l'arbitraria chiusu
ra di quattordici colonie estive de
mocratiche — migliaia di bambini, 
figli in gran parte di disoccupati e 
di famiglie povere, tutte le cate
gorie lavoratrici di Roma e della 
provincia scendono oggi in scio
pero. Il lavoro sarà sospeso in ogni 
luogo di lavoro, esclusi i servizi 
pubblici essenziali, dalle ore 10 al
le 10,15, secondo quanto è stato de
ciso sabato all'unanimità - dall'as
semblea delle commissioni interne. 
riunite per dar voce alla compatta 
protesta dei lavoratori per l'odioso 
tentativo di Sceiba di sabotare la 
assistenza ai figli del popolo. 

Kim I r -sen offre agli 
l'opportunità di riprendere 

americani 
le trattative 

lì comando coreano respinge le falsificazioni e le contraddizioni del 
comando americano e propone di .riprendere Vinchiesta sulle violazioni 

KAESONG, 27. Kim Ir-sen eipolo e senso di responsabilità; te mai fatto alcunché per risolver, 
il comandante dei volontari cinesi, 
Peng Teh-huai, hanno oggi invia
to una ferma risposta al messag
gio con il quale, insolentemente, 
il generale Ridgway negava finan
che l'esistenza delle ripetute e 
sanguinose violazioni compiute 
dalle truppe americane nella zona 
neutra di Kaesong. 

Il messaggio di Kim Ir-sen e 
Peng Teh-huai. secondo una ver
sione non ancora ufficiale, affer
ma: « Ci è pervenuta la vostra ri
sposta del 23 agosto. In essa non 
soltanto voi negate la grave pro
vocazione e l'illegale incursione di 
un aereo appartenente alle vostre 
forze nel cielo della zona neutra di 
Kaesong, nella notte del 22 agosto 
— aereo che ha effettuato un bom
bardamento ed un mitragliamento 
il cui obiettivo era la residenza 
della nostra delegazione — ma an
che rifiutate, senza alcuna ragione, 
di regolare tale questione con «cru-

inoltre avete profferito malevoli 
calunnie tendenti a far credere 
che questo incidente sarebbe sta
to -• fabbricato » da noi, cercando 
m tal modo di eludere le gravi re
sponsabilità che incombono alle vo
stre forze. Noi consideriamo questa 
vostra risposta del tutto insoddi
sfacente ». 

« Da quando sono iniziati i ne
goziati il nostro atteggiamento, do
po ciascun incidente, è sempre sta
to dettato dalla preoccupazione di sebbene a voi 
consentire il regolare proseguimen- quale, pertanto, 

li. Anche dopo l'incidente del 19 
agosto — allorquando uomini ar
mati penetrarono illegalmente nel
la zona neutra attaccando una pat
tuglia militare cinese — il vice 
ammiraglio Joy, capo della vostra 
delegazione, ha negato che questi 
uomini dipendessero dal vostro co
mando ed ha affermato, anzi, che 
si era trattato di una azione vo
lontaria compiuta da cittadini co
reani residenti nella nostra zona, 

favorevoli, della 
voi non potevate 

to delle trattative. Ciò è provato essere considerati responsabili, no . 
da tutti i documenti concernenti costante il fatto che indagini evol-
questi problemi durante i nego- te sul posto dagli ufficiali di col-
«ati di Kaesong. legamento di ambo le parti e da 

« Qual'è la vostra posizione in abitanti del luogo abbiano dimo-
proposito? Voi avete sempre ne- strato che si trattava di una im-
gato i fatti ogni qual volta avete boccata tesa da truppe predatrici 
effettuate violazioni della zona sud-coreane in uniforme. Ma voi 
neutra di Kaesong; e quando noi affermate nella vostra ultima ri
abbiamo attirato la vostra atten- sposta che questa era una maligna 
zione su tali incidenti, voi non ave- falsità senza base di fatto. Non 

vi rendete conto che il vice animi
ti ammise fatto nella 

toglie di mezzo l'assistenza demo
cratica l'opera sna è compiata e, 
mentre la di«occupazione e la mi
seria infieriscono, il governo che 
non provvede colpisce coloro e b e 
sono colpevoli di fare opera di 
carità e di solidarietà nroana. Il 
settimo governo De Gasperi si è 
messo al lavoro rubando a centi
naia di b imbi italiani il loro pez
zo di pane. 
• Ma gli italiani hanno già detto 
più di una volta c h e l'arbitrio 
del ministro degli interni e la tra
cotanza governativa non possono 
diventare legge contro le leggi 
della Repubblica, contro il senti
mento morale dei cittadini, con
tro la volontà e la forza dei l a -

raglio Joy 
I lavoratori c h e hanno promos- w a risposta al generale Nam Ir. 

=« n . ' — . m . - « ™ u n n ^ . . Tecicion i « Possiamo chiedervi se le trup-so nn ammirevole opera assisten-, d ^ f e s d u a e 

ziale. c h e hanno dato sacrifici e £ „ e f o r z e £, le N a z i o n i U n i t e «d 
lavoro per le colonie dei I o r o , n q u e 9 t o ^^ c n e cosa stia a fa-
bambmi, sciopereranno oggi a n o 
ma in segno di protesta e di mo
nito. Quel lo c h e è avvenuto in 
questi giorni, anel lo c h e si è sa
puto da tatti, lo sciopero dei la
voratori romani, devono assicu
rarci che c i sarà qualche cosa di 
nuovo per i bambini italiani. Noi 
non difendiamo sol tanto le colo
nie di qneste settimane, non pro
testiamo soltanto contro il nnovo 
infame sopruso, noi prendiamo 
impegno solenne di lavorare in
sieme a tatti gti italiani onesti 
perchè siano salvi i bimbi d'Italia; 

re il delegato sudista generale Paik 
Sun Yup nella delegazione delle 
Nazioni Unite? Quale è la diffe
renza fondamentale tra i cosid
detti cittadini della Repubblica di 
Corea, che penetrano nella zona 
neutrale, indossando uniformi e 
portando anni, e le truppe «udiate? 
Ed il comando delTONU non è in 
grado di controllare le truppe su
diste ed assumersi responsabilità 
per esse? In tal caso come può la 
vostra delegazione, che rappresen
ta tutta le forze dell'Ogni Incluse 
quelle sudiste, condurrà negoziati 
di anntotizto? ». 

«Queste tip* 41 t i t v s W s i n U 4*1 

fa<ti, di perentoria «mentita, di 
rovesciamento della verità e di au
tocontraddizione da parte vostra 
ha raggiunto il culmine nell'in
cidente della sera del 22 agosto. 
All'inizio della vostra risposta voi 
affermate calunniosamente che 
questo incidente è stato « fabbri 
cato » da parte nostra e non me
nta di per sé una risposta. Questo 
vostro arbitrario atteggiamento ba
sta da sé a dimostrare che questo 
incidente era da voi premeditato 
perchè solo in questo caso voi po
tevate adottare la politica del sec
co rifiuto e della calunnia per elu
dere la vostra grave ed inelutta
bile responsabilità di fronte ai ter. 
rei fatti ». 

« Noi non abbiamo deciso di so
spendere Je trattative di armisti
zio se non quando gli aerei hanno 
violato la zona neutra e l'hanno 
bombardata, avendo per obiettivo 
la residenza della nostra delega
zione», prosegue la nota. «Noi vi 
proponiamo perciò ancora una vol
ta di esaminare con senso di re 
sponsabilità questo grave atto di 
provocazione, in modo da garan
tire il proseguimento delle tratta
tive per raggiungere un armistizio 
ragionevole. Nel contempo chie
diamo che vostri ufficiali di colle
gamento si portino a Kaesong per 
riaprire, unitamente ai nostri uf
ficiali di collegamento, l'inchiesta 
sull'incidente verificatosi i l 22 ago
sto, quando un vostro, aereo mi
litare bombardò e mitragliò l e v i 
cinanze della residenza della no
stra delegazione e ciò allo scopo di 
provare ancora una volta la valK 
dita della nostra pretesta ». 

La nota)n conclude chiedendo che 
il comando coreane seguendo l'e
sempio del comando coreano nardi-
età, renda di pubblica ragiona il 
testo completo del ma n a n i 
blaU tra to ' 

Giovani della F.G.C.I. 
per i bimbi del Cassinate 
La pietosa vicenda dei bambini 

del Cassinate ceduti in affitto a 
loschi sfruttatori che li impiega
vano nell'accattonaggio registra in 
questi giorni, in seguito all'inte
ressamento della stampa e della 
pubblica opinione, nuovi sviluppi. 

Nei pressi di Tarquinia, la que
stura di Viterbo ba arrestato tali 
Pierino Galloni di anni 27 e Ca
listo Fella di anni venticinque, en
trambi nativi di Valboli di Valle 
Rotonda (Frosinone). i quali, a bor
do di due camioncini, trasportavano 
quattro bimbi ciociari che rispon
dono ai nomi di Anvonio Pelino, 
di anni 12. Lucia Parisi di anni 
14, Benedetto Meucci di anni 10 
e Giuseppe Rossi di anni 13. 

La questura ha provveduto a 
fare rimpatriare i piccoli girova
ghi, mentre ha fatto tradurre al
le carceri di Viterbo il Galloni che 
nsga ogni sua responsabilità e il 
Fella che invece ha confermato 
la narrazione dei bambini affer
mando che essi gli erano stati con
segnati spontaneamente dalle ri
spettive famiglie. 

Anche a Comigliano, presso Ge
nova, è stato effettuato un vasto 
rastrellamento di individui che si 
presume abbiano esercitato la trat
ta dei bimbi di Cassino per adi
birli all'accattonaggio: m alcune 
baracche abitate di solito da zin
gari, sono state fermate una ven
tina di persone, tra uomini e don
ne. Tra i fermati sembra Vi siano 
alcuni individui in relazione csn 
un centro di smistamento e rac
colta di bimbi proveniente dal 
Mezzogiorno. La speciale squadra 

Per nn patto ai pace 
fra i cinque Grandi 
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di agenti addetti alla repressione 
dell'accattonaggio ha poi fermato 
ieri due bimbi abbandonati dai ge
nitori, i fratelli Rosolino e Rinuc-
cia Morioci. rispettivamente di 9 
e 6 anni, da Palermo. 

Accanto a queste tristi notizie 
di cronaca fioriscono in questi gior
ni gentili iniziative di assistenza 
e di conforto, r.umerosi giovani e 
ragade del'? Federazior» Giovani
le Comunista di Roma, di Siena, 
di Ravenna e di Firen«w hanno 
scritto alle famiglie del bimbi ri
trovati, offrendo ospitalità per al
cuni mesi alle piccole vittime del
la guerra e della miseria; nelle 
loro lettere i giovani comunisti, i 
quali si augurano che il loro esem
pio venga seguito largamente, e-
sprimono la speranza che una fra
terna e serena accoglienza possa 
essere più utile ai fanciulli, me
glio che il ritorno in case misere 
o addirittura il soggiorno in qual
che «istituto di rieducazione», per 
riacquistare dignità e consapevo
lezza di cittadini. 

vocatore di guerra numero uno del 
Balcani. *• . i ( t ; 

Invitato a precisare se nel corso 
dei colloqui con Tito era stato trat
tato anche il problema di Triesle, 
Harriman ha risposto semplicemen
te: « n o comment», ed ha aggiunto 
diplomaticamente che nessun pro
blema è stato affrontato m detta
glio. 

La sibillina risposta dell'inviato 
di Truman va messa in relazione 
con un colloquio che egli ha avuto 
ad Udine, di ritorno da Lubiana, 
con un misterioso personaggio che 
m un firimo momento era stato 
identificato come il - comandante 
della zona anglo-americana del ter
ritorio libero, generale Winterton. 
In un secondo tempo era stato det
to trattarsi invece del • generale 
Whitelaw, ufficiale superiore per 
gli affari civili del G.M.A. e final
mente un giornale D.C. della sera, 
noto per trovate del genere, sco
priva che si trattava semplicemen
te del rapresentante del Diparti
mento di Stato americano a Trie
ste in visita di «prammatica» ad 
Harriman. Come si ricorderà anche 
la visita di Harriman stesso a Tito 
era stata definita «dj cortesia». 

E* un fatto però che il problema 
di Trieste è stato inserito dagli an
glo-americani nel piano • tendente 
a fare della Jugoslavia una punta 
avanzata dello schieramento ag
gressivo «Atlantico», piano ."che 
Harriman ha avuto appunto d coni- ' 
pito dj definire. Non è a caso del 
resto che proprio in occasione del
la visita del consigliere di Truman ' 
un giornale di Lubiana, il « Ljud-
ska Pravica » abbia pubblicato un 
articolo in cui ribadisce con un 
brano fortemente polemico nei con
fronti di De Gasperi che l'unica 
ad avere il diritto di chiedere la 
revisione del trattato di pace con 
l'Italia, per quello che concerne 
Trieste, e la Jugoslavia, il giorna
le aggiunge elle la Jugoslavia, con 
la firma del trattato di pace, non 

ha rinunciato al diritto di riven
dicare la Val Canale, la Slavia Ve
neta, l'Istria Nord-accidentale (la 
attuale zona B) , Gorizia, Monfal-
cone e Trieste. 

Si apprende intanto che nella 
zona B i titini stanno organizzando 
delle riunioni pubbliche ufficial
mente per sentire come la pensi la 
popolazione (ma in realtà per far
ne propaganda) circa i progetti di 
spartizione « etniche » di cui hanno 

M. K. 
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Montgomery a Roma 
Il generale Montgomery è giunto 

ieri alle 10.47 all'Aeroporto di 
Ciampino, da Udine, con un bimo
tore della R.A.F-, dopo due setti
mane di ispezioni alla frontiera 
orientale italiana e • di controllo 
delle manovre dei reparti schie
rati In quella zona. 

Frattanto giungeva da Napoli. 
in volo, l'ammiraglio Kooert B. 
Carney. 

Montgomery resterà a Roma al
cuni giorni. Ha preso alloggio al
l'Hotel Hassler col suo seguite. 

Cittadini italiani 
combattono in Corea ? 

Una precùaaione governativa ammette VesUtenaa di una 

legge per la mobilitazione degli emigrati in Australia 

TI Paese-Sera ha pubblicato ieri 
la seguente nota: 

- C t viene segnalata ; da più par
ti, una grave circostanza relativa 
ai nostri emigrati in Australia, cir
costanza che saremo ben lieti di 
poter smentire. 

In base alla legge del governo 
del Commonwealth tutti gli stra
nieri residenti in quel paese sono 
tenuti a prestare servizio mili tare 
nell'esercito dell'Australia e sono 
sottoposti ai normali richiami al
le armi. Nel corso delle trattative 
per la stipulazione dell'Accordo di 
emigrazione assistita, stipulato a 
Melbourne il 29 marzo 1951, i de
legati italiani, non arerebbero nem
meno tentato di includere nella 
contenzione una clausola di eso
nero per gli emigranti italiani ma 
si sarebbero l imitali a raccoman
dare alle autorità australiane di 
non dare alcuna pubblicità alla de
licata questione attraverso i gior
nali, la radio o eventuali discus
sioni parlamentari. Gli australiani 
si sarebbero impegnati ad evitare 
quella pubblicità consentendo - la 
clausole, della « reciprocità » nei 
senso che i tre o quattro o dieci 
australiani residenti in Italia so
no sottoposti a chiamata alle ar
mi m base alle nostre leggi. 

Sempre in base a nostre infor
mazioni «n certo numero di ita
liani sono oggi inquadrati nell 'e
sercito austruiiano e quel cne è pia 
gì ave alenai sono xtati mondati a 
combattere in Corea, Si tratta di 
emigranti che hanno lasciato l'I
talie negli anni 1M» e IMO. 

Se le nostre tnformezioni sano 
esatte alcuni dì questi italiani si 
trovano attualmente prioioniert dei 
cino-nordisti ». 

Tale nota provocava naturai-
mente grande atnanione nell'opi
nione pubblica, ebe esiaeva chiari-
menti dalle autarttà • m pertico* 
U n da Palasa* Calai* 1» 

una non meglio identificata « fonte • 
competente » diramava la " solita 
smentita che in realtà confermava 
la sostanza del fatto. Il comunica
to (senza neppure dichiarare espli
citamente se ci sono o no italiani 
tra i combattenti in Corea) si li
mitava infatti ad asserire: « finora 
la legge australiana relativa al 
servizio militare per gli immigra
ti non ha avuto pratica attuazio
ne ». Il che conferma in pieno l'e
sistenza della legge e l'esattezza 
delle informazioni sufferite. Il 
pubblico, tutt'altro che tranquilliz
zato. pretende che Palazzo Chigi 
dia ampie spiegazioni sulla gravis
sima questione. 

Muore soffocato. 
da un pesce vìvo 

LECCE. 27. — Il calzolaio Siena» 
Luigi Maritati di Salvatore è motto 
soffocato da un pesce. In compagnia 
di un fratello e di amncl 11 Maritati si 
era recato a pescar* con la canna 
sulla scogliera di Porto Selvaggio nei 
pressi della spiaggia di S. Caterina di 
Nardo. Avendo visto galleggiare molti 
pesci axche di grossa dimensioni, uc
cisi forse con esplosivi lanciati In pia» 
cedena» da altri pescatori, «gii si lan
ciava a nuoto per impadronirsene. Fu 
cosi che. non Damandogli la mani par 
la sccexkraale pesca, afferra** nn pe
sce con i denti, senonebè, questo { ? 
scivolava in gola e gli al 
nella tiachea. 
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